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. LE DIMOSTRAZIONI DELLA, SVIZZERA < 


.Nel leggere, i, ale corrispondenze 
PR cia (pai rta 


‘sevi giunto ‘1’ eco d'una voce la quale ‘mi- 
naccjasse la Sua indipendenza. "Proteste, tla- 
mori ed ogni, sorta di dimostrazioni, furono 
«fatte per ‘attestare i 


sentimenti patriotici che 
animano ‘i discendenti’ de’ gloriosi  combat- 
enti, nelle. bi 


biltagliò. di Setmpach, di Gramson 
Sl More lui I 

Tutto questo trambusto. è stato. prodotto' 
da un articolo della Gazzelta Militare di 
Torino, il quale sarebbe passato itiosservato 
anche tra noi se î fogli della Svizzera non 
"ci avessero chiamato: sopra la pubblica at- 
‘tenzione. La Gazzetta" Militare ha'avuto tin 
bel dichiarare che, le suo, parole furono mal 
interpretate, ch'essa .disse tutto il contrario 
‘di ciò che le viene attribuito , che chit ha 
condannato lo ‘spartimento della Polonia tiòn 
«potrebbe essere. tacciato di voler a' nostri 
tempi provoeare la divisione della Svizzera. 


“Le sue spiegazioni a nulla valsero'e' conti- 
nua una polemica,' che' “ci pate" sia senza 
scopo. ‘ È x n + d 


«È una burrasca in un. bicchier d’ acqua, 
quest’ agitazione’ della ‘Svizzera al’ cospetto 
di qualche fatal più inébnsideratà’ fraso di 
un giornalé. st irc pg gra. 

Il governo ‘sfizzero, che, compiendo gli 
uffici amichevoli di poteriza' vicina”, ha'ri- 
conosciuto il regno d'Itilia, ‘mostra dî non 
essersi guari preoccupato ,di una discus- 
sione inopportuna , alla quale non ‘ha mai 
dato pretesto ‘ilcun atto del'nostro governo. 

Cli può esser accagionato’ di voler at- 
tentare all'indipendenza ed unità della Sviz- 
zera? La ‘confederazione è stata rispettata 
în tempi nè quali il’fispottò"de' ‘diritti po- 
polari non era pei potenti la cosa ‘più sacra 
del mondo..Essa non la nemici che la'in- 
Sidiino; può* aver avversatti;» come “ne-ha. 
qualsiasi stato, ma'‘tiftimd"potetiza ‘d'Europa 
ha mai |petisato a provòcarnò là divisione. 

L'esistenza’ della Svizzera è assicurata a 
due' solide “basî: l'interésse generalè dell’Eu- 
ropa ‘ed il fispettò "del ‘attitto "pubblico da 
una parte, @d il profondo ed ardente amor 
di patria de’ cittadinì-di quel libero paese 
dall’-@lfirazte smetti (cx rgsirigi Mursirta.. cratepot? 
© Là vicinanza dell’ Italia non è una mi- 
naccia nè un pericolo; per la Svizzera; ma 
una guarentigia dî quiete, di pace«e'di buone 
vicendevoli *tel'azioni!” Il ‘Piemiontè ‘“è*stato 
negli. ultimi anni legato alla‘ Svizzera da 
importanti interessi. commerciali. La libertà 
ha . stretti vieppiù-i svincoli: fra «due stati; 
gli scambi'‘&rebbero consideravolmente e la 
Svizzera ha trovato nel porto di Genova il 
suo scalo naturale" pel ‘suo..commercio... col- 
l'Oriente. .Lo.:studio: nostro è ‘ancora al pre- 
sente- rivolto ‘ad'agevolar vieppiùle comu 
nieazioni fra” due paesi, ed‘il concorso chè 
‘il Regno d’Italia, è. disposto a, prestare:per 
la, costruzione di: una« via. ferrata» attraverso 
le Alpi elvetiche «attesta»quanto' siano da 
noî compresi @ pregiati i ‘vantaggi di ami- 
chevoli relazioni..colla patria..di, Guglielmo 
Tell. (FPIT(1023) , lodi on 
*‘’Se italiani e svizzeri abbiano interessò 
ad esser amici ed a. coltivare. i. reciproci 
buoni rapporti,:con quale .seopo »si.,.fanno 
dimostrazioni che potrebbero far credere 
sia l’Elvezia diffidente ‘di noi, ‘0 chenoi ne 
minacciamo Ja sicurezza?..,; i... 

Le manifestazioni»del: sentimento patrio- 
tico tornanogradite»a'popoli»-liberiv «Que: 
sto destarsi improvviso dell’eritusiasmò vel- 
vetico per una parola mal vinterpretata: o 
per:una frase oscura hasun«non :so»che di 
‘attraente. Potremmo noi biasimarle? Bensì'vi 


Miteat 


‘duole ch’esse ‘siano’ state provocate: da un 


Mir dl shield 


i['articolo, di. giornale italiano ‘oche st 


Rot 
sotto eut 
«lid a 


‘60m 
siderino perciò come dirette contro l’Italia. 
La Svizzera nom ba nulla da temeré 


d'Italia; £ suoi interéssi la sua libertà, il 
suo, amor patrio, tutto la trae a stare con 


soi. ne'termini di una verace amicizia, come 
«Doi" siamo con lei è desideriamo, di rima- 


nere. Essa non ha nell'Italia un vicino da 
sorvegliare;-ma uno stato amico, che niòn 
Verrà ‘mai meno ai Suoi dovéri e che pro- 
‘caccerà’ di estendere que’tapporti che hanno 
dato, finora ad entrambi ì paesi sì utili 
soddisfacenti risultati.» —‘* 


ni Aufgrà degl 


La lettera che il marchese Brignole. Sale in- 
dirizzò al conte, Sclopis, vice-presidente .. del 
Senato, è un, documento troppo . curioso; per- 
chè possiamo astenerci. dal. pubblicarla. 

Eccola : , 
Genova, 2 marzo 1861. 


Jil.mo ed. Ecc.mo Signore, 


In conseguenza della decisione delle Caniere 1e- 
gislative; le quali, aderendo alla proposizione del 
‘real ‘ministero; hanhò conferito all'auguisto’’ nòstro 
‘Sovtanoxil: «titolo ‘di Re d’Italia; il primo ‘torpo 
dello»stato; ‘fra i’ membri del quale’ mi trovo “a: 
scritte" fino dall'epoca della ‘ sua creazione; è dive- 
‘nuto Senato del regno d'Italia. Questo cambiamen- 
"to; che‘notoriamente proviene da:annessioni terri- 
totiali ‘alla moratchia sarda incompatibili colle ‘re- 
ligiose'e politiche'mie convinzioni, e ‘controle quali 
mon ho lasciato di protestare în pubblica asserhbléa, 
m'impone l'obbligo, pet'me penoso; di ritirarmi da 
uneonsesso' rispettàbilissimo, -del quale ho sempre 
tenuto: a: mia: grande onoranza di-far' parte. 

Sarò pertanto riconoscente ‘alla bontà di Vostra 
Eccellenza se. vorrà favorire » di esporre al Senato 
questi, sentimenti, pregandolo ‘al tempo stesso di ac- 
cetlare la mia dimissione. ‘ 

{E maggiormente le rimarrò grato, se; nel pre- 
sentare cota) domanda, vorrà, compiacersi di-assi 
curare gli onorevoli miei eolleghi-che serberò 
stantemente in me impressa la memoria delle rela- 
zioni.con. esso. loro avute, non che della benevo- 
lenza, con cui hanno inostrato di ascoltare le con- 
siderazioni*che alcune volte ho stimato opportuno 
di soltoporre alla loro .saviezza. 

Adempio in questa circostanza al dovere, per me 
gîatissimo, ‘di rassegnare all’Eccellenza Vostra le 
proteste di rispettoso. è cordiale ossequio, con cui 
sarò, sempre. ©‘ > 

ra Suo dev.mo ed obb.mo Servo 
Sottoscritto: A. BuiavoLe-Sark. 


Il marchese Brignole Sale è fedele alle sue 
convinzioni. Egli:è stato sempre» austriaco “e 
non vuole essere italiano. L’Inghîltèttà Ha ti- 
conosciuto ‘il'regno d’Italia) ‘l’ha' ficonosciuto 
la Svizzera, non ritarderanno 3 riconoscerlo 
altre potenze ; ,ma il marchese Brignole .non 
lo.riconoscerà mai.. Egli preferisce ‘di-.rititarsi 
«dal;Senato deb regno d’Italia; e dar ‘uî addio 
-a’ suoi»colleghi.,. porgendo»la:sua demissione. 

Se la fedeltà alle proprie convinzioni* è*vir- 
tà; il rispetto del voto della ‘nazione è dovere 
e non v'è contrasto fral’una ‘e Valtrò. Il mir- 
chese Brignole poteva ‘serbare inaltératè }e sue 
gonvinzioni, senza’ ritirarsi dal Setiatò. Ma egli 
voleva si sapesse che protesta contra il regno 
d’Italia, e protesterà anche quando ..l’Austria 
finirà dal canto suo per. riconoscere. il. fatto 
compiuto..... 1 

Non si poleva esser più esplicito. 

Il Senato; non punto: sorpreso ‘della  rinun- 
cia, l'ha accolta -senza-profferir ‘una paroli di 
rammarico. »» i i 


[unitietelatenedatni 


Dal sig, deputato Jadopi riceviamo la. se- 
guente,. lettera»: . essa.«riguarda uns opuscolo 
pubblicato a Napoli ‘intorno ‘alla reazione ‘în 
Isernia >,» 


Pregiatissimo sig. Direttore’, 


Mi faccia’ dortèsia pubblicare ‘nel suo periodo il 
riscontro che rimarido alla lettera riportata dal Na- 
zionale di Napoli 2 scorso marzo N° 190. 

Le ne anticipo i ringraziamenti e mî creda 

A Servitor suo 

Stefano Juvor: ‘dep. 
Torino, 3 aprile 1861. 

AI chiarissimo sig. Giuseppe sacerdote Sabhtoro a 
Pettoranello. I ua ta 
"1 Ragguardevole amico, 

Le funeste conseguenze della reazione d' Isernia 
han recato da poco nuovo lutto in mia. famiglia ; 
ecco perchè spossato di forza non posse seguire il 
riscontro alla sua, dei 21 marzo, ARCI, 

sn poitsasg ae Ct Rel 


So * 


wa 


, E dato alla,storia il. giudizio, dei, fatti,. ed sal; di- 
daltimento giuridico Ja dere origine ,. come; pesa 
hero e, si, consumarono., Per me,.non sono di quelli, 
-come Jei afferma, che fanno affronto alla. sventura 
insaliata. da egoismo di .consorteria;. ma mi com- 
piaccio,, ave il, decoro, e l'onore; il, copsenta, fare o- 
io a chi onorevolmente si, cooperò, «al: bene 
| della, patria, comune a costo d’ogni, sacrificio. 
&Piacciale intanto credermi sempre 
| Devoto Servitore 
7 Stefano a borl. 
-———...r 
Il,Siéele, del, 2, aprile contiene ;.una» lettera 
colla data «di. Verona,27., marzo,.scritta. al sig. 
Havin direttore. politico , del. Sidele, vdal sig. 
Louis. Jourdan lungo-il.di lui viaggio testè 
fatto nel Veneto: l 
La'causa chie probabilmente consigliò  que- 
sto viaggio, gli stranì incidenti ché, Jo accom- 
pagnarono e le conseguenze che ne potrebbero 
deriyare. ci sembrano d’ importanza tale ida 
non poter a,meno,di rendere istratti inostri 
lettori di questa interessantissima lettetà; 
Muniti dei (rispettivi passaporti in piena _re- 
gola, i signoriL. Jourdan, Taxile Delon, Mor- 
Maud ed altri egregi’ pubblicisti francesi’ si 
Sono presentati alla'fròntierà austriaca diretti 
pet ‘alla volta di Venezia. 
— Quivi dovettero assoggettare le loro carte a 
scrupoloso esame, e nulla,.gstando. per parte 
di, queste, fu loro ‘concesso di. proseguire .il 
viaggio,, Triste, è il, quadro. che ilsig.. Jourdan 
ci fa in questa lettera, della. povera * Verona, 
ridotta: caserma d’ una guarnigione di 20,000 
austriaci « che pesano come’ un mantello' di 
piombo su questa povera popolazionè curvata 
setto il giogo austriaco »° ma più triste, e più 
compassionevole ‘ancora’ è Ti descrizione della 
squallida Venezia. Qual contrasto, Tra tante 
bellezze artistiche e.la miseria” degli abitanti! 
Quale impressione dolorosa il vedere trincerati 
dietro,sharre. di, ferro nella . magnifica. piazza 
di San.Marco, ungheresi e croati, postati in 
mezzo ‘ai cannoni pronti a far' fuoco 1 Povera 
città, povero popolo, quando sarà chè giuriga 
anche per voi l’orà della liberazione ? 


Col cuore serrato, dice .il sig. Jourdan, profon- 
damente afflitto, siamo entrati all'albergo. 

Il-dì vegnente, appena alzati da: letto, un com- 
missario {li polizia venne a rimettere una carta a tia- 
scurio di noi. Era la diffida a comparire immedia» 
tàmente ‘davariti al  dicettoré ‘generale di‘ polizia, 
Dacchè avevamo tocco il ‘territoriò venéto' i nostri 
passaporti érano stati assoggeltati a tante forma'ità 
che.al momàtito ci-si' presentò '1* idea d'avere di- 
menticata qualcheduna.. L’amabile funzionario, da- 
vanti jal. quale siamo comparsi,! ci rese inostri pas- 
saporti presici la sera avanti all'atto del nostro in- 
gresso\in Venezia. Quindircon un ‘accento tedesco, 
ci.soggiunse : +Signori, vi comunico .l’ ordine ‘di 
lasciare, Venezia entro. 24 ore. —. Va, bene, diss'io, 
partiremo: domani mattina,.— Non domani , \sog- 
giunse - tosto,, ma questa ‘sera. — Ma comè potremo 
partire Questa sera , se oggi/non partono più con- 
vogli per Milano? — Ah! è vero; riprese.il sig. 
funzionario, ‘però a quattr’ ore v' è una corsa ‘per 
Verona: quindi a quattr'ore partirete da; Venezia, 
andrete dormire a, Verona, e domani mattina ta- 
scierete Verona per partire col ‘primo convoglio, — 
Va benissimo. 

A quatir'ore partimmo da Venezia. All'atto d’u- 


*scire dall'albergo un gondoliere vogando di contra 


alla nostra. gondola, ci disse sotto voce in buon ita- 
liano : «Pazienza, signori , ‘ ritornerete con Gari- 
baldi. » Noi ci ritorneremo difatti, e ben presto a 
Venezia, lo spero — e questa volta i birri austriaci 
non.avranno a darci molestie. 

Arrivati a Verona, vi abbiamo trovato la. polizia 
già informata del-nostro arrivo. Ci si teneva d'oc- 
chio. S'impossessarono dei nostri passaporti sui quali 
era scritto : .«.. Visto. per uscire entro. la. giorriata 
dagli stati austriaci. » 

Desiderosi d’ eseguire quest ordine alla lettera, 
impazienti di sfuggire a. questa inconveniente sor- 
veglianza di polizia austriaca; appena arrivati a Ve- 
rona, noi volevamo prendere una vettura e portarci 
a Desenzano, sul territorio italiano. Il commissario 
di polizia visi oppose, addacendo per motivo che 
non-è permesso di nottetempo passare la linea di 
Peschiera. — Ed eccovi, caro amico; .il- perchè io 
vi. sorivo questa serà da Verona. 

Il signor Jourdan' termina: la lettera dichia* 
rando guardarsene' bene dall’impostarla a Ve- 
rona nella certezza, per Tò ‘meriò; "di saperla 
smarrita, ‘ 


Sotto alla stessa v'è un post-scriptum, colla 
«data ‘di Milano, ‘28 marzò, che dice : ) 


A. Verona fummo trattati da veri prigionieri. Un 
agente di polizia non abbandonò un istante l'albergo 
delle Due. Torri, ove mot eri 

Lodo. Cavi? RT 


alte U Sap 8 sito. 


«comprese .le (Domeniche | - Uno foglio arretrato Cent. 10. 


intera. impiegarono, a Peschiera a perquisire ì nostri 
velletti. e le. nostre carte.i Ebbi la.fortuna di sottrarre 
questa.Jettera agl’inquisitori. 

«Alla-fine possiamo. respirare !* Eccoci su terra li- 


«bera.» Domaltina. partiremo..per» Genova ; vi scriverò 
di là, da rsiglia. ) 
« Credetami, 6cc. 


Lov:s Jovnpax, 


LA: STAMPA FRANCESE ECLITALIA. 
‘Il Journal des' Débats piega ii un articolo 
sottoscritto ‘dal'‘segrètario !della sna‘redazione, 


la condotta’ ‘che ‘ha ‘creduto e crede di osser 
vare per riguardo alla quistione italiana fu- 


cendo una giustissima pat ione_fra_. quelle 
rivoluzioni che sono lodevoli e le altre che 
non lo sono. \g 


Crediamo chey questo i articolo, ed ‘anche a 
ragione dell’ importanza del giornale in cui è 
pubblicato, meriti di essere riprodotto: 


Se havvi parola di’ cuì -siasì usato èd abusato 
negli ultimi tempi, e specìalmente nelle ultime no- 
stre discussioni i, è sicuramente quella 
di rivoluzionariti ed'in ciò fare si ébbe buon Sing 
giacchè noi: conveniamio volontieri, che, grazie al- 
l'uso fatto: in, Francia. delle. rivoluzioni da sessanta 
anni a questa parte, quella parola ba fama abba- 
stanza, calliya, e pér. molti diventò sinonimo di 
disordine e di anarchia, non presentandosi all’ a- 
nimo loro. che Scoriata.. dal,lugubre codazzo. delle 
proscrizioni e dei supplizi del 93. Se presso tutti 
avesse questa parola lo stesso significato ,, non ci 
daremmo la pena di mostrare che, rivoluzionarii 
non siamo ;, ma siccome crediamo Che vi siano 
buone rivoluzioni e di cattive ; siccome per alcuni è 
rivoluzionario chi ha fede nella ragione umana, il 
credere;al progresso non. solo. maferiale, ma intel- 
Jettuale © morale dellè..società moderne, chi ama Ja 
libertà" ‘la libertà religiosa in tutte Je sue conse- 
guenze, la libertà civile in tutto. ciò. che non_.è ri- 
gorosamente incompatibile coll'ordine, e che a que» 
sto, conto noj.siamo rivoluzionarii, così dimanderemo 
Îl permesso dî rammentare qui il vero Significato 
di questa parola sotto cui ognuno pone presso a 
poco quello che vuole, e che secondo la cosa ghe 
vi si mette, è per gli unî un'ingiuria, per gli altri 
un elogio. 


Qui dopo avere spiegato la sua: condotta per 
riguardo ai diversi governi che'si' precedettero 
în ‘Francia, prosegue nel seguente modo’ per 
ciò che spetta le'sue opinioni in. riguardo ql 
V’ Italia, | "087 

Ecco per, quale ragione ,,,uon g:sendo mai stati 
rivoluzionari in,Frapcia , « noi lo, siano in. Jialia; 
per, quale ragione, Jasciando in , disparte Ja ‘que-, 
stione, di nazionalità e tutte le, altre ragioni. politi 
Che che la, Francia, ayeva., a nostro, ayyiso , per 
trar partito dal movimento italiano a' rapire defi 
Nitivamente all'Austria, quella preponderanza esclu- 
Siya, tanto pregiudicevòle ai hostri interessi, . della 

bale essa faceya.un mso_ sì deplorabìle, noi ab- 
{ni yivamente, applaudito , quando »1° imperatore 
pose la spada della. Francia al ‘servizio di una 
tapto, nobile causa, Giaechè Je rivoluzioni italiano 
non si sono falle, contro goxerni. dotati di una, co- 
stituzione qualsiasi. Ogni conciliazione, ogni tran- 
sazione si era fatta impossibile tra le nazione ed 
il sovrano; tra pil diritto \antic» edili diritto nuovo, 
tra il passato e quell’ avvenire al quale giusta- 
mente tendono lè società europeé. Tulti quei so- 
vrani i troni dèi quali ‘ora ipitarono sotto il 
peso, della loro impopolarità,, non,salamente , erano 
governi assoluti è, ricorrevano ;; per sostenersi, ,...ai 
più odiosi atti del despotismo , ma respingevano 
eziandio sistematicamente qualsiasi riforma sociale, 
manteneyano , sui, confini de’ loro stati cordoni. sa- 
nitarii intesi a proteggerli. contro l'importazione 
delle idee, di. libertà e, di progresso,, da essi ,a.ra- 
gione, credute, incompatibili. colla. loro esistenza; a- 
yevano mancato a tutte Je promesse , .a tutti gli 
impegni, verso i loro sudditi e, non promettevano 
una seconda volta, in presenza, di un;nuovo . peri- 
colo, se non quando nemmeno i più. creduli ; pate- 
vano ormai prestar fede alla ..loro sincerità, .ed.al- 
Jora quando la casa .di Sayoia , Ja più nobile e 
quella che da mdggior tempo aveva per sè..il di- 
riito della legittimità, secondo il vecchio. diritto eu- 
ropeo, intendendo finalmente come fosse .impossi- 
bile continuare quella empia lotta gontro le ten- 
denze del secolo, dopo ayer accordato ai popoli 
dieci anni di una saggia. libertà, stimando venuto 
il momento di, ritemprare..il suo yecchio .diritto.in 
un diritto puoyo ,. eLforte .del generoso appoggio 
della, Francia, assumeya risolutamente la Siegeigno 
della causa .dell'i lenza italiana ,.,e .di quella 
unità che cale PINNA Vale gr avremmo 
creduto tradire tutti i nostri principii, tute Je.dot- 
trine.che,abbiamo;sempre difese in;Francia. se a- 
vessimo, esitato sun, istante, ira una causa (se .dob- 
biamo ‘credere a sale che non può mentire) diven- 
tata quella della civiltà moderna, e la causa di 
quei. piccoli; tirannelli ostinatamente retrogradi, che 
d'italiano altro non ayeyano,che il.nome, ,e in so- 


Li.,Un'ora ! stanza erano più o meno vassalli dell'Austria. 


| ci scagliano, ogni. gioritò, 
di rivoluzionari; è 


P 
quali noi ci 
terremo sempre omorati di aver combattuto, uomini 
i quali furono ben più che nostri amici, essendo 
stati. i nostri maestri, nomini che un giorno saràhto 
collocati nel numero dèî figli più gtoriosi di quella 
rivoluzione francese, della quale essi.faroro gli a- 
pologisti e gli storici; domini che ci i lafono 
a non confondere gli immortali principi della fio 
stra rivolucione coi tristi eccessi ebe là macéhia- 
rono; uomini i quali coi loro scritti, collè: loro le- 
zioni, coi loro: discorsi hanno preparato la rivolu- 
zione del 1830, che con noi applaudirono a quei 
falli, e né Tùrono i più costanti è i più eloquenti 
difensori, che questi uomini vengano a rimproverarci 
le nosttè simpatib per l'Italia e si servano contro 
di noi di quella accusa di rivoluzionarii, che, lo 
confessiamo, non sappiamo qual senso abbia da essi 
pronunciata, è cosà questa della quale avremmo di- 
ritto di mostrarci, sorpresi. 


TERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SBDUTA DEL d. APRILE 
“Presidenza del conte ScLoPIs 


La seduta è apértà Alle ore è 9 pom. 

Vieti Tetto ‘ed approvato il processo verbalé della 
seduta ‘di ‘ierî. : 

Il ségretatio sé. ARNULFO legge il sunto delle 
petizioni. ‘© 

PRES. L'ordine del giorno portà la discussione 
Sil'progettò di legge per l'esercizio provvisorio del 
bilaneiò nel secondo trimestre, del 1861. 

FANTI. Ho l’onorè di presentare al Senato un 
progetto di leggò relativo ai militari privati d'im- 
piego pet motivi politici dal governo austriaco, dal 
cessato governo delle Due Sicilie, dal governo del 
gratducato di Toscana, èce. 

PRES. Leggo l'atticolo unito del progetto di 


Ionio: * 
, éssuno chiedendo ta parola Si mette ai voti il 


progetto di legge. 
È approvato, 
Risultato della votazioné . 


Votanti vi) 
Voti favorevoli 69 
Voti contrari 1 


Îl Sénato adotta, ) 

GAVOUR (ministro della marina). Ho l'onore di 
tesantare dl Senato un progetto di legge pér rina 
eva di mare nelle antiche provincie del regno è 
nei circondari marittimi di Ravenna e di Ancona. 

Stantechè per lo leggì vigetiti Tà leva ton si fa 
se nor stigli iscritti présenti, prego il Senato a vo- 


lét distatete questo progetto di legge d'urgenza. | 


Alttîthenti nell'iatérvallo tra la 
legge è l'approvazione di essa g 
tinano dal foro paese. 

PRES. Prego i sighori sonatorìi a volersi radi: 
nure negli bffici domani al tocco, quindi alle due 
in seduta privata pèt distaterò il bilaheid interno 
del Senato. Sé la télazioné std pronta potremo ta- 
dunarci venerdi alle 2 pom., per discutere la lega 
presentata i dal signor presidénté del cotisiglio. 

La settuta ‘è sciolta alle oré 8 14. 


CAMERA DEI DEPUTATI ‘ 
SEDUTA nEL 8 Airnitt 
3 Presidenza Rattazzi 


La tornata si apre allé vré 4 1/2 pin: dolla tèt- 
tura del verbalè della seduta d'ieti ché viene fp. 
provato. 

Si legge il'Suritò di pareethie petizioni, si mi 
nicano variî omaggi fatlî alla Camera è si accorda 
qualche corngèdo. 

Si dà lettura del progetto di legge del deputato 
Musélinò, col quale si pròponè che il generale Ga- 
r'ibaldi venga diéhiatàtò primo cittaditò d’Italia è 
che gli sî accordi, a nòîé della hazionié, uf ret 
dità anmta di 150,000 lite. 

PRES. L'ordine  dél fiornò reca: ségilitò dellà 
intetpellahzà dél deputato Massari dl signor mitnii- 
stro dell'intètno sulle coridizioni amministrative del- 
l’Italia merìdicnalé. Dò la parola dl Sigiiot “mini> 
std déll'intettà. 

Et. AMARI. Domatidò la paròtà; perchè l’aveà 
dottandata ietî, quinto parlò il deputato Pater 
nostro. 

MINGHETTI. Se si vogrioiiò mitovefe nitibve ine 
lerpellanizo &l govertio, stà ‘bones altrithéttti pres 
Rherei gli ofiotevoli depuldti ad astenérsene. 

(Sorgò ha disctssione trà il deputatb Amati èd 
il presiderite, perchè il pritid insisu der averò la 
parola : quindi èî timétte all'ordine della disctis 
sione). 

MINGHETTI. Lo titigrazio gli divbévoli oratori 
che ieri mi interpellatono siille cose dì Napoli, per 
chè la diseussionè è nécéssarià rispéttò all'interno 
del règiò el dll’estrò. . 

All'estero, petthè è importante dlié i fatti siero 
presentati nel loto véro aspetto. All'itilétnò perthò 
è necessitio conosodre È mali: ed' apportatvi vic 


medio. 


aper icerggr) della 
î isèritti si allon- 


«Senza riguardo che nelle vincie idio li 
i dii tnchirenientt 


spero d discussione risulterà che i 
col ici Boy ri sE 
® parte di e. | 
È costanzo, Ri. ARIA vi, dA 
Lod osti Modo sO LA atabili. _. 
ilo LI ai 
a poi Si pi IE Vaie 


Non si può accusdre il povero di aver ‘matidato 
più truppe di quelle ché si trovavano perchè non 
si poteva dimenticare la linea del Mincio e del Po 
che deve esser gelosamente guardata. 

Jo sono disposto a render giustizia a tutti gli uo- 
mini che farono rettori di quei paesi & mostrarono 
essi una grande abnegazione, senza che avessero 
una forza relativa in lorò Soccorso. Attribtisco alla 
loro virtù i beni thé ne derivaroho, ‘i mali non è- 
sito ad attribuirli alle circostanze: 

E appena’ un ànho ché si parlava della’ Lombar- 
dia come di un paese ingovernabile, ; ed un nomo 
illustre ci diceva essere dessa una catena attaccata 
di piedi della dinastia di Savoia, che terminerà col 
trascinària a precipizio. 

beribj dà Séi miési che sono ministro, debbo 
dichiarare che la Lombardîà' not solo' hoù diedè il 
minimo imbarazzo, ma è tino dei più fratdi W- 
stegni ed appoggi del regnò. 

Nessun’ altra. provincià può dirsi superiore a 
quella, sia nella, devozione alla monarchia, sia nel- 
l'amore della patria. (Bene) 

Quanto alle Romaghe vi furono , taluni i} quali 
sostennero che desideravano il règizne passato. Si 


SE 


| fecero due leve colà è riustironò ad ottimo risut= : 


tato. 
La Toscanià lia per sè un fatto ché basta per 

| Iutti. Sono sei mesi thè #8 riot ha © ph soldato c« 
| fece conoscerè d''ezseré tin popolo toltò e Vivile. 
vE letito considerare ché finche 16 provincié fine: 

ridiomali potranno: trovarsi nello Stesso grato: 

, Cau queste osservazioni preliminari ; risponderò 
| &k vari punti delle interpellanze. 

Parlerò prima della pubblica sicurezza, (che è il 
più importante bisogno. Qui ancora debbo invocare 
le circostanze attuali. Una parte dell’ esercitò bor 
bonito si disciolse al primo apparire del generale 
Garibaldi ; altra’ parte fu rimandatà alle sue case 
Molti sortivànò dai Inoghi di petia 0 per evasione 
o per termine di condanna. I volontari nom pote- 
vano è non dovevano preoccupatsene; l'ésercitò 00- 
cupato a Gaeta era nella stessa impossibilità, 

Gli antichi gendatmi potevano. essi conservarai? 
Pèsavà su di essi l'abbominio delle, popolazioni, La 
guardia nazionale non era abbastanza organizzata. 
Possiamo noi meravigliàrei se la sicurezza pubblica 
non è garantità? i 


Dopo il brigantaggio politico suol sempré sibce-.- 


dere .il brigantaggio atrocinante. Nullamieno le 
* grassazioni non sono così frequenti come si credono. 

Vi citerò l'aritorità del gen:dei carabinieri Arnulf;, 
| che in data di Napoli 29 marzo; scriveva @ grié se 
si avvette ai detenuti faggiti dai luoghi. gi pena, 
ai congedi illimitati accordati ai soldati borbòniei 
i reati ordinarii nòà sono in nuiraérò maggiore chie 
nellè altre parti d’Italia, muigradò la poca forza 
disposta. + d 

L'on. Massari pariò di prevaricazioni negli impiè- 
gati, accusa gravissima e veramente odiosa, che il 
liberalismo icaliano gonerdsamente ributta. Ma; o 
signori, come potrò risponderè fi simili accase ? 
L'on. Massari parlò della învéteràta piaga delle 
sollecitazioni, l'on. Ricciardi della ‘venalità délla 
buroeràzia borbonica. y 

E si possono sradicare questi abùsi? Il governo 
può vegliare con itioltà solletitàdine , deve punite 
severamente, mà non potréi immaginàre un metodo 
per sradicare simili abitudihî. Però non possiamo 
dimenticare che in mezzo alle rivolàziòni Sì insi- 
nua là caltinnià è vieriè facilmbntè ascoltata: 

Non parlerei così se noti avessi letto hegli ulti 
giorni, acensè dotro persone le quali per lè Toro 
qualità godòtiò la stima dei concittadimi loro è déi 
lorò connaziofiali. i 

Sì téhié pardlà del fititero strabocchiévolè ‘degli 
impiegati. V'ha una pafté di vero: fifà ‘prégo la 
Camera di considerare, che nell'epoca borbvnica il 
numero età grandissifito congiunta ad tima miseria 
di stipendii: 

È naturdlo ché ad ogni cambiamento di'goveriò 
si presentasse una grande schiétà di postalaniti ; 
che essendovi infiniti altri affati non si pensasse ad 
una riforma nelle istitationi del personale, la quale 
suppone tifi avviamento regolare delle pubbliche cose. 

Credo chie fiei paesi avversi ad un governo asso- 
luto; si guardi più dllé personè chè alle leggi esi- 
stenti. Senza faribi difensore di quelli impiegati; 
dirò che tutti questi mali si debbono Alle cofidi. 
zioni anormali: 

Non potrei ammetterà lè destituzioni in massa, 
le dichiarazioni di sospetti. Aéoètto la sorveglianza 
e la punizione severa, ma nòn potrò mai farmi i= 
strumento, ripeto, di destituzioni e di dichiarazioni 
di sospetti. (Bene) sntcsà 

Quanto al dicastero di agricoltura e commercio, 
ché unito venne prima al dicastero dei lavori pub- 
blici, quindi dell'interno; dirò the scrissi immedia- 
tamente e ne chiesi conto, e che mi venne rispo- 
Sto che il ditastéto d’agricdltutà è toitietéio' in 
tn paesé libero déquistavà tin'infportamzi lore? 
testimonio il Parlattéito dell’atito: Sbdrso dhe né 
fece un ministero a parte. D'altronde non si è cre 


‘| $èedzione del primo atto sovrano. 


duto, dicevasi, di fare un dicastero a parle, ma si 
credette di dargli un maggiore sviluppo. 


i a igotenenza 
‘non suscitò alcuna censura, perchè non è che l'è- 


Mal si, apponeva l'on. Massari quando parlava 
d'indennità. Ma il decreto parla di sussidii alle fa- 
miglie povere, che soffersero per cause politiche, il 
che costituiste una. grade differita. La Calîièta 
d'alirohde potrà fare. le sue osservazioni nel /nio- 
mento in cur le verrà rassegnato il bilancio. 

La lege 33 oltobrè, fì promulgata nel 2 gen- 
Naiò 1860. Ma pér la formazione delle liste Glet- 
torali occorre ùi tefto tempo, attresciato questo 
dalla circostanza, che le commissioni. dovettero pri 
ma occaparsi delle. listè elettorali politiche. Posso 
assicurate d'altronde l'on. Massari che pel giotto 
15 aprile sirànfio itmiaticabilméntà TAN6 Te die 


zioni. & , 
Verrò ora a parlare della guardia nazionale... Jì 
primo decreto che la formava era del sg 
lè suè prescrizioni là facévano tistrettissima 6A &f- 
bittàtia. Quando il gehierale Garibaldi Fà è Napéli, 
pensò di muldrla, ma il shio deofeto Si riferiva alla 
città di Napoli soltanto. Ne avvenne che mentre la 
istituzione era larghissima nella capitale, era ri-. 
strettissima invece nelle provincie. A 

Il prodittitore Pallavitini cd il ludgotenénte Fa- 
rini stabilirono l'Organizzazione Hostra. Ed èbbero 
ragione; perchè l' esercito è li guardia nîfionale 
{ deve esser uni: Ne dò un esempio nella Toscana la 
{ quale, nel mentre tenne le antiche sue leggi; pure 

adottò per la guardia nàzionale il sistema nostro. 

Il decreto del Farini era accompagnato da una 
| relazione. Ne fui iffimèrisamente meravigliato, per 
{ cui. serissi a Napoli; € venni ‘a conoscere. che ap 
| punto le leggi venivano pubblicote colla riserva di 
\ non essere eseguite), come ebbe a dire l'onorevole 
| Massari. Alle mie osservazioni ]sî tispose citando 
il decreto del generale Garibaldi, detreto che nòn 
i fu giustamente ìnvocato} perchè èra speciale alla 

ittà di Napoli 6 putàmbnte di opportunità; oppor- 

tu:iù giustificata dallà circostanza che le truppe 
| borboniche erano concentrate sul Garigliano. Mi si 
‘ citò ona dichiarazione di vari viffiziali superiori 
della guardia nazionale; la quale però era ben 
lungi dall’approvare: la. relazione. 

L'onorevole Massari mi sollecitò ad armare la 
guardia nazionale. Nelle provincie napoletane farotio 
distri bititi 80,000 Fucili, che andarono Uispersi, senza 
che io incolpi alcuno ; 8,000 fucili trovati @ Gaeta, 
furono consegnati alla Iuogotenienza. Avverto però 
che non sono a percussione ; è elib quindi devoto 
esserè assestati. Jo fedi tutto il possibile per tro- 
vare dei fucili, riservanidomi persinò di chiédere un 
credito sùpplementatid , sicuro ché la Cammétà file 
lo avrebbe sanzionato. Ma &ciaguratàmentè hi per 
duto il mio tempo ton compagriià ché ti èsibirotio 
armi’ cattivissime. Cor quattro sole conipagnie potéi, 
stringere déi contratti; ind 6566 nidh mi possolo 
fornire le armi che ‘è Piccole quantità mensili. 

Dal ilo ‘caz.iò impiegherò dgnì Mhetzo per armar 
provitam®;ftò la guardià tidzionale; ma Se tion, pò 
€85 fallo COSÌ celeremiente, la colpa non dee esser 
. attribuita a, me, e di questo posso assicurare l'ono- 

revole interpellante. (Breve interruzione) 

Dal momento che sì attiva la legge che vige 
nelle, altre provincié, ne viene di conseguenzà!che 
il comando generale della guardia nazionale deve 

' essere soppresso, | 
Passò ora ai congedì dali ai soldati. : | 
Bisbgna notare che una parte dei soldati si è 
‘#bandata, e che altoni vennero Fitmaridati allé case 
loro in virtù di tina capitolazione. i 
I èohgedi èràio fondati su ani ragione gitistis- 
sima. Delle otto classi chie si trovatoho Solto le @t-' 
mi, quattro erano composte di uoinini aventi mò- 
| glie ed nba immensà setiiera di figli, Volentiò fior- 
* dinare l’esercito era necessario far parecchi; mo- 
{ dificazioni. Noi abbiattio. bisogno di un ésercito spe- 
‘ dito, senza che ci prendiamo dietro anche la fa 

miglia. d'ogni soldato, il che farebbe che noi avres- 
| simo l'esercito di Serse, (Risa). Credo quindi che 
| lè deliberàzioni del ministro della guerrà di (rat 
| tenete sottò lè armi Je È prime classi è licenziare 
| gli ammnogliati sià degna d'enitomiò; 

Ora veniamo a discorrere delle circoscrizioni tef= 
ritoriali nuovamente introdotte. 

Una delle opere più diMciti è il catmbiaifento di 
| provincia. Benovento era una provincia dellé stàto 
i pontificio con soli 20 mila abitanti. Bisognavà od 

abolirla od ingrandirla. A favore del suo ingran- 

dimento stava.la importanza della città e Ja storia 
sua. Sin dai tempi della dittatura del gen. Gari- 

baldi la quistiohe fu risolta col iiaridare tarli im- 
piegati quanti se nè trovano in ‘ufià pròvifitià * è 
fu risolta da uti.decreto del luogotenente Pallavi- 
cino, il quale portava che l'antico ducato dì -Be- 
nevento sarebbe eretto in provincia. ; 

Fu incaricato il govéftiatore del 160g$ È fare un 
rogetto; si mandarono ufficiali del genio onde stu- 
iare la topografia fu, nominato. una . commissione 

dal marchese d'Aillilto, perchè si occupasse  spe- 
cialmente di questa materia... i 

Le accuse che si diedero sono quindi infondate. 

L'on. Ricciardi accennava ieri ad un fatto do- 
loroso chè successe in Napoli nel 27 del marzo 
passato e ditevà esset meglio calare un velo su di 
esso. lo gli risponderò che vennerò impartiti }m- 
mediatamente ordini rigorosi onde garantite ta pufi- 
blica sicurezza. Io sono dolente di dover impiegare 
la forza, ma in un paese în cuì si può far valere 
il proprio diritto la forza deve far rispettare da 
leggò quando la legge non Viené osservata ed anzi 
Vilipesa. (Benissimo) ih io dic 

Nella Sicilia i disordini sond gli stessi che nelle 
provincie napolitane, anzi dirò che la pubblica si- 


curezza è in una O) ima; ma nono- 
stante gli inconven che sono” avvenuti, devo 
fdre elogii a tetti@gli ttonfini che: réàsero l’ isola, 
sobbarcandosi a difficilissimo incarico. Se non riu- 
scirono a qualche cosa; lo $î dévè alla manicanza 
di una forza sufficiente, che ora però venne per- 
féttamente tegolata,. ic. e. 

Le risposte che diedi all' onor. Massari valgono 
anche, per l’interpellanza che mi venne mossà sulle 
condizioni siciliane. 3 

Ora passerò) ad, accennare. i. provvedimenti che il 
governo intende di prendere. Uno Jo vedete nella 
nomina dei qualtrò segretari generali; Si. disse che 
questo era un mutamento soltanto di nomi. Io non 
divido una Talè, opihibne. Primiéramerte è soppresso 
il consiglio di luogotenenza. I segretari reggono la 
parte degli affari tie Compete at-Ioro ufficio: Infin 
dei conti sono segretari generali del Ministero, cen- 
pe mandati in pretag rt Inogoleriehza 
di Napoli, ed hanno inoltre duto il carattere po- 
litieò dei consiglieri. Rai getto uf cambiamento di, 
Nome; Mall tibie spesso è’ Gritrà per inalche cosa. 
. In Secondo: luogo, vi sarà un regòlamento. che as- 
e ioni rispettive. Non parlo di: dispo- 
decreti interpretativi, }l 
riunione del Parlamento. 

1° èsbotttiotio 
di una legge în ), sénza Saputa tlel Parlamento, 
il quale è;il solo mid te, ” 

i iovelta intehdo adbifre ta inaSsitna della pro- 
miscuità degli impieghi, come ne diederò esinpîo 
gli onor. mibi' coll inînistrî dell'interno e della 
Marina. i ga iui nf 

Altro provvedimento ; sarà bin. di. dichiarare 
chiusa tà pr degli impiegati è Vérranno dati gli 
otdirfi Petativi, | 000 | sr 


Quarito all’organizzazione dellà guardia nazionale 
posso promettere che partiranno pronte e caldo istru- 


zioni. delta amministitfione cothutile 


L'organizzabione 
è provitit ale è giù im i 

Rispetto alle truppe èd ai carabinieri; dirò bn 
sue pali che le provincie napolitane sieno sguer- 
hite del tutto, 3 

Atcenna esattamente Ja giarfiigidne militare chie 

colà attualmente ‘Si trova): d0 + Gp ig 

Confesso che vorrbi fàr;mblto; quarito ai, carabi- 
ieri. Tutti, sanno comgri nostri.siéno modelli per 
coraggio, per mbdi corlesì el urbani, ma svento- 
ratamente i vcarabinieri non si improvvisano: Di 
tatte le ‘patti d'Italia l'uriibo! paese il quale pe'suoi 
principii liberati; aveste ; îina. buona istituzione di * 
quell'arma,: era if. Piemonte, Gli altri, setto i cadriti 
tegimi erdno gendarmi de dispoliamo, segnati dal 
ubblico abbominio e conveniva duntjtiè fair sentite 
Rivcatà benbfita infitiénza ‘alle ditre ‘provincie èd al- 
largare in tutta Italia questo elemento che si mtan- 
teneva nel solo Piemonte/ PIOONO } 

ef riligtiré a (hésto intendimento ci fa d' nopo 

Ùi mblto tétmpo + ‘noti bisdgna far d'ogni erba uti fa- 
scio, tria protederb tatitàttienté. ‘ 

Jo, posso promettere alla Camera 
‘anno dalla peo pani allievi cara! 

rd è Napoli ediatatntbbte. 

Dicatî #Irettatito: per Ja Sicilià;! va 
teo i provyedimenti che intetide adottare il go- 
yerno, Mi si, dirò: iygi dovevate {Abolire - la. luogo- 
ierienza ed applicare (juel medesimo. sistéma che a- 
Vele applicato dd alti siti? "I Eorerhb studiò e 
MbIt6 questo Argomento, mi pufé nbn lo accettò. 
l governo:deve andare a rilento, e, pedone se non 
sia più opportuno migliorare anzi sopprimere 
de fitlo ti sila. D'attronide è impossibile \che 
da Torino Si osshhò Prefdere i' Wrovredimenti di 
lurgòfizà; Sè avessitid dO1d i segretari generati sénza 
uti lioigoténente è certo che Quelli fibn azzardereh 


|e quando usci 
inieri, li man- 


bero nulla. Nè valga l'esempio della ‘Toscana. 
noci erà ficduo nia prodtà, non era pas- 
Sàtà pér tante fasi, dra più facile quinti gover 


iirla, M goverrio ‘ion volle aritonomiià, fmà per 10 
glierla bisognò che andasse lentamente: I deptùtàti 
toscani rimasero soddisfatti; spero che lo saranno 
èzlaridiò i napoletani. 

D'altiviide vi preséfitat dii o di 
mento che spero slirà. votato ffa dnè mesi. 

Questi rimedi non faranno, sparite i mali; ma al- 
meno li allevieràbno, | i} 

I ininistero legalmente è espone di tatti gli 
dti tiche mitiîmi che & fanno nefl Ivaliti metidio. 
nàlè; rtià la Cimbrà déve comprendere la mvia pò- 
sizione ‘6 permettermi una riservà morale che credo 


òrdirià - 


di farvi, iui al ai 
Îo non polrei chiudere Îl qalo diseorso senza è- 
Sortarvi ad actèlerdié lo stldio di quella legge fhe 


vi proposi pet l'drgitibmento interno del regno. Ab- 
biamo inriarizi noi Ja grande -opèta .di: creazione, 
gnardiamo l'avvenire e dimentichiamo il passato. 
(Benissimo) ; dia + PAPI e 

deh it dei lavofî pubblici)! il gi- 
verno tot omîiée fà sua sollecinidimie riguardo agli 
affari déll'Italia meridionale... ..;1,. 

.Fin dal 60 fardno mandati. colà, i piegati per le 
amministrazioni bag > postali ; furono, sta- 
biliti uffici postali, futdnò pibblicati i nbstti ordi- 
namenti. In quanto al servizio telegrafico fatòno 
riunite, le linee delle Marche. e dell'Umbria al Na- 
poletano , furono plinto nuove, linee, si spedì 
grande quantità di fili! Giî Stipendi degli impio- 
ftt telegràfici Fhttio talitientè mesthini chie fu duopo 


| protvedervi éèd anméntarli. 


Anche in, Sicilia, applichet mo le stesso. dinposi- 
zioni. Ora raccogliami imp Ile diverse pro- 
vincie del regno i el befiei Ù conostitori 
dellà: partita? Quelli ché dicbiio chè svogliamo pie- 
mega vira, fodera, invece the noi facciamo di 
tuttò ilalianizzare. |. 0... ch 
“Lan. do, Bro eriò dicevà un giorno che uî- 
fcid ANI litro dei lavori PbbHGi è di dar prio 
è lavoro! il popolo: Se Si intende’ con questo di 
voler chie ‘si, improvvisi un olavoro },iò non divido 
fimila opinione spa Genio a lion, Reoteriogoglia 
intendere che si dia un lavoro, il quale sviluppi 
Ie ricchezze nazigmali e spanda la vita in tutto lo 


stato, ed allora son del è 
così a regolare eziandio Ja pubblica moralità. 
Appena giunto al ministefo de Los di ciò 
preoccuparmi, e mi convinsi che nelle provincie 
meridionali il governo caduto parlava mlto di la- 


I: più alti fosti “ingegn prg 


guo avv, pché si viene, 


nistro della giustizia relative a disposiziohi prese 
dal dicastero degli affari ecclesiastici di Napoli: 


si aa che Gli al. province ipo. le 


regime 3 di parare annunzio il suo rapporto qui agli estremi, fedelissimo al.go-. 
Fra e 1 tot Login ppt strada ae l'attenziohe dèi "ministri sullo stato delle 
ferrata dal'Trotito & Napoli, e fra 16 mesi potrà | finanze napoletane; che sono stremate, appunto per-. 
GRsetò altitata Ta fertotia da Torino a Napoli; colla | chè vennero sprecate in pensioni a persone ché noti 
breve interruzione d'unà galleria soltanto. lo meritavano hè punto nè poco, Rei 
Questi Javeri saranno, condotti da società private, | | Propone che il governo comandi una commissione 
è qtianto primà terò $ progetti di legge. | d'inchiesta, di probi ed onorevoli perso- 
‘Per la Sicilia non abbiamo: trovato altun pro- | néggi. * 
Domanda la demolizione del forte di S. Elmo iu 


getto x però anche colà fu spedito un ingegnere e 
presto aspetto il rapporto. Quanto, prima saranno 
ultimate le strade st da Palermo a Messina. 
intenzione del gov adi. fare sugar nel 
corso dell'estate da e | iSsioni rete 
meri mazione pet Napoli comè per la 
j CELI reno il fatto del 87 marzo avvenuto 
[i poli; del quale. fecero cenno tutti i giornali. 
disso che una turba di turbolenti si presentò al 
azzo aloni, schiamazzando, sin che furono 
pe lai soldatesca. Invece, continua l'oratore, 
il fatto sarebbe avvenuto nel modo seguente: 

î "etici non era una moltitudiné tu- 
rfultinte, bénbi Composta di th continàio di sol- 
dati i ed li All'éx esercito meri- 
dionale; i quali da molto tempo si trovano in Na- 

+ poli, ove si parla continuamente di arruolamenti ed 
ove-aspettavano il. momento opportuno per arruo- 
. larsi. Ma 0a gote i di sussistenza, 
si recarono al go' pad chieder un sussidio: 
non trovarono alcuno. Bi. | al dicastero d 
finanze e di là vennero rimessi al palazzo Madda- 
loni, còmè a ‘ri run'elemosida. Imdignati per 
questo e per la tenuità della stessa , si misero a 
tumultuare, sicchè vennero dispersi dalla soldate- 
sca: To.noti-woglio assumere la Uifesa dì quei gio- 
Vani, ma mi pare che tutte codeste circostanze sieno 
sufficienti a mitigarne l'importanza. Ad ogni modo 
dirò essere doloroso che i soldati accorsi asperdere 
il ‘tumulto; abbiaho trattato. quei; giovani con atti 
tali. che sarebbero piuttosto degni dell'esercito bor- 
bonitoy che del valoroso esercito italiano. (0h! 0h ! 
Rumor) "e sr CARL $ 
MINGHETTI {ministro dell'interno) espone presso 
a poro Rufento dine su quest'argomento, ripetendo 
re dovere del governo di far rispettare la legge 
se 


Va ga (Bene) — ui 
Ì I (niinistro d' goa ‘@ tommercio) 
abbiamo potuto difficilmente intendere qualche cosa: 
ci parve però che volesserrispondère alla in ì 
lanza del dep., Massari su, quel contratto. stipulato 
per la fusione di monete di bronzo.) : 

Lita dante patolà a ultrà, PRO pid 

delle dichiarazioni del signor, ministro del-, 

pid, «di. voler pinta, colla forza qua- 
lunque disordine che avvenisse în piaztà. 

CASSINIS (ministro «guardasigilli) - rispondendo 
alla interpellanza Massari, dico che per quanto 
ro alla organizzazione giudiziaria, nelle provin- 

e napolitano. 6 siciliane conseguenza si è che case 
fino le corti trititinali, che sottentrino i giurati; 
ve le Askisè, la necessità delle circoscrizioni, e 
lel!è tabelle analoghe alle leggi... 


» lopo aver fatto tn agio grandissimo dei padri 

Ù i ; rateolserò bitnbinà 
l'Italia..s0 ola sie NY Îarbari, dice cho 
ion verrà mai soppresso Îl cetlobio di Monte Cas- 


sino; mièntre i. motiaci che lo. abitano | apperia li- 
berato le provincie mibridionali , salmeggiarond un 
inno per-la retlehzione della patrià. (Bene) 

"Con ciò risponde anl'o. Massari che interàssava 
il governò di Mer. {> vena Quel donventò } nella 
soppressione degli altri. - ppi 
DE BLASIIS propone (prima di tatto la chiusutà 


ra confida che il Lig riordinerà 
nistrazione delle pari meridionali in 
Hr olarne sea | arte gag i 
liv, io qpnpopeatile inyitandolo. a fare 
che l'autorità delle leggi e.del governo in quelle 
provincie sia raffermato, la sicurezza. pubblica 
guarentità, èd antnentato il benessere delle po- 
polazioni tel proniuiverne i pubblici lavori, passa 
all'ordine del giotno. 4. 
PRES, Do Tettuità di altri tre ordini del giorno. 

è Là Cafietà tonfitanido ché il governo del Re 
« prenderà î provebdimbnti più atti ad accelerare 
{ l'imiffcatione athiministrativa delle provincie na- 
« politàne è Siciliane è al Assicurare efficacemente 
« la pubblica e è tà piena osservazione della 
« legge, passa all'ordine del giorno. » 

bt Pipa L Cio Aumitni — Michete 

Brarorhut — Ciurtivò Cannaccioro — 

-_ Tomnsa — — Massinm — 

"> Boxcompxawr <= Rue — Purenwosrro 
y — B priest È 

« La Cîmt a la condizione delle provincie 
ì Meri ff Îa, invita il governo da usare 
& Gihi Mogatb PPOVV@dimetità ‘che possa dat termine 
« al ‘disbrdinio èd Uillò Stontentò; attuanifo una po- 
« litica, ta Quale, mefitre tend all’unificazionè della 
€ parria, eviti.ogni mezzo che abbia sembianza di 
« coazione, reintegri la giustizia e soddisfi piena- 
« mente i legittimi «voti delle. popolazioni. » 

LA AIRENEeR: Micia. _ 

« La Camera, persuasa che ì ministri del, Re 
«’vorrititò Senzà intitigiò far opera di riordinare 
« rmiò delle Die Sicilie, hr doi etira 
« ‘non Sîà lasciato ui poteri locali di Napoli 
«ordi Palermò so nén'sola quella parte della pub- 
« blica amministrazione che )si riferisce all'otdina- 
«rio andamento degli affari, ovvero abbisogni 
«provvedimenti d'urgenza quasi istantanea, passa 
« all'ordine del giorno, » 


LeoPARpI. 


N 


di.|.complimentare l'illustre. 


Napoli, unendosi in questo all'opinione del 
tato Ricciardi. 

PIRIA dice che le interpellanze devòno -éssere 

te a chi faceva parte della amministrazione na- 
poletaha e non al ministero, dacchè si ‘accusa. la 
amministrazione, che si seguì, come cagione di tutti 
i tuali e di tutti gli inconvenienti. 

CARDENTI accenna essò pure ai disbrdini del- 
l'Italia meridionale, e domanda al ministro dei ‘la- 
voti rag sè i làvori si faranno per appalto vd 
fù altro nibdò., Ù dici 

CASTELLANI. Pregà il Parlamento a portare la 
sua attenzione sulla Série legislativa che venne con- 
sumata nell'Italia meridionale, e conchiude presen- 
tarido ‘altro ordine del giorno. 

I} presidente comunica alla Camera altri tre or- 
dini del giorno... , 

Ab. VALENTE. Accennando alle ésclusività dè — 
gli impiegati ed al fatto che vi sono governatori 
che servirono fedelissimamente il Borbone, dice che 
Y' ha persino un governatore parente del famige- 
rato d'Ajossa. 

Voce. Lo nomini. 

‘VALENTE lo nomina; ma non abbiamò potato in- 
tendere il nome. 

DE BLASHS: Posso assicurarè che èsso non è per 
nulla parente del d'Ajossa. 

PRES. Non interrompa. 

VALENTE continta esponendo che attualmente 
si'paga in Sicilia quantosi pagava sotto il Borbone 
che manteneva un*ésèreito di spie e di altri mal- 
vagi, donde il malcontento della popolazione sici- 
liana, e termina con queste parolez 
* Ricordatevi che simbolo del nostroex reame è 
un cavallo sfrenato ; ma non indomabile, Logliete 
l'ombra. e non sarà iù sfrenato. H,voto di tutti 
i napoletani è 1’ unfià: italiana con Vittorio -Ema- 
hudle a Sîo re. Sè>voî non ‘portate: pronto. ri- 
médio e si sfascia l’opera già compiuta , noi avre 
moîil ridicolo d’ Ediropa ela maledizione di Dio. 
(Bena) 

La seduta è levatà «Ile ore 5 1,2. ' 

Domani tornata hl tocco per il seguito 


Senssione. Ì 
E 
NOTIZIE VARIE 


della di- 


‘nella Gazsettà del Popòlò di Firbnze del 1° votrénte: 
_ L'Accademia delle scienzè economichè della città 
di ga d’innalzare un ‘monumento al 
defabi ator Vincenzo Salvagnoli. 
nferttiàio. Leggesi nel Bund del 29 cor- 


rente: 

e Una < lella Gazzetta svizzera 
vnarta: che il giornò 22 marzo, al disopra del vil- 
laggio Aermali si staccò una valanga della lun- 
ghezza d’u 


n miglio, seppellì tre poveri stradaioli che 
lavoravano a nti 

stallo èd ùn 
miracolo; un minuto prima che fosse arrivata od 
un solò minuto di ritardo sarebbe stata colta d 
gigantesco ammasso di neve. » . 


NOTIZIE POLITICHE 


minato ministiò delle finanze il cav, Bastogi, 
deputato. 


Il gèneralè Garibaldi è arrivato questa mat- 
tina, 3, a Torino. 

Nel fogliò del 2 tortente atbblamio anfunziato 
che il cav. , nominato segretario generale 
delle bg 21 Da i, era bg PE posata a 
Cagliari: egli éra iavece direttore è contribu- 
zioni è del calasto. 
erre ee I 

particolare dell'OpINIONE) 


Parigi; 4° aprile. 


Ml Regno d’Italia ha fatto un primò passo 


nel mondo ufficiale; @sso venne riconosciuto 
dal governò inglese. Benchè quest’àtto fosse 
preveduto da molto tempò, ciò non ostante tu 
da noi veduto con piacere. Il primo passo è 


esso sia stato fatto da ùna potenza di primo 
ordine quale è l'Inghilterra. Gli Stati Uniti, 
la Svizzera, il Portogallo è la Svezia. segui- 
ranno senza dubbio l'esempio dato dalla Gran- 
brettagna. 

Quanto alla Francia, vi ho già detto ‘che 


essa prodederà con somma cautela, e che non | 


vorrebbe fare alcun ‘atto solenne di riconosci- 
mento se. prima non sia sciolta la quistione 
romana! Tuttavia fino da questo momento sì 
îiccetta senza far rimostranze il fatto com- 
piuto. Il ‘governo italiano mette un certo in- 


teresse a mostrarsi riconoscente, è con molta | 


saggezza si occupa della sostanza senza ac- 
campare ‘soverchie pretensioni rispetto alle 
quistioni di. forma. 

La. Francia mon pùò mostrarsi amica alla 
Italia ed il discorso del conte di Cavour ha 


Ponsione al duca Carlo £9dovico | prodottò ‘ina impressione tanto favorevole tra 


di Borbone: (on R. decreto 31 gennaîò «Orso | 
è ordinato quanto segue: È z 

Art. 1. Satanno te a carico .delle finanze | 
Îlel regnò L. 230,000 ilalianè a S. A Ri 1 duca 
Garlo Lodovico di. Borbone, in onto della pen- | 
sione di appannagiiò  non-fiscossà dalla. mensua= Ì 
lità di giugno 1859 iti ragione di annye. italiane | 
Tîrè ‘200.000, risultiftà dalé convenzioni, 3 e. 17 
marzo 1849 è dal decreto del 3 ottobre. successivo 
di S. A. R. il doca Carlo IH di Borbone .con cui | 
Tuellà pensione venne messa a ‘carico  dell'erario 
dello Stato Parmento. 

AT. 2. Qualora non venga riconosciuta incum- 
benté allo stato là accennala annualità di debito, 
saranno: da ritaborsare e compensare alle R: fi- 
nanze Je L. 250m. colle altre ragioni chè pos- 
sonò competere alla casa delcessato dueà di Parma 
ih catisà del proprio patrimonio particolare. 

Att. 3 Per l'applicazione di tale spesa è.istituita 

posita dat Sil bilantiò 1860 del ministero 
dell glia dei lè provincie dell'Emilia sedi N. 
140 — Spese straordînarie — Accotito ra 
paggio di gine a S. A. R. il duta Caflo | 
dovico ‘di Borbone. i 

Art. di, A termini dell'art. 21 della leggò 13 
novembre 1859, N. 3747, vèrrà proposta al Par- 
lamento nazionale la convalidazionè del fresente 
decreto. dose 9 

Belle arti. Il pittore Ippolito Caffi, veneto, 
reduce da Napoli, dove si eta recato per dipingeré 
csaltàmente sol Inogò 1’ ingresso dA ad falia bi 

mella metropoli, avendo ora tompiuta la sta tela, 

sività gli Lain delle arti belle a volerlo visitare 
nel Buò Studio, situato ih vià | Lagrange, fum, 48, 
scalà a deîtra del cortile, ultimo piùno. | (° 

Lo studio sarà aperto dallé 11 antim. alle 3 pòom., 
sino a tutto il dì 8 corrente. : 

Arrivo di truppe. > Legtesi nèl Tempo 
di Casale del 2 corrente: « 

Venerdì scofso tominciò adjarrivare nellà nostra 
città partè delle truppe che presero parte agli as 
sedì di Gacta e di Messina €, che ora sono desti- 
nate & formare presidio tra npi. î 

Le truppe arrivate sono, usa compagnia. Mppa- 
lori.del genio, comandata dal tapitano $; a 
la 12.a compagnia del 2° imento d' ria 
da piazza, tomandata dal capitaho Petrini. | 

Arrivi. Leggesi nella Gaszettà di Genova del 
2 aprile: ” 

{eri sera giunse da. Capréra il generale Gari- 
baldi. Al suo sbareo venne fatto oggetto delle più 
liete e onorevoli dimostrazioni. Îl nostro Sindaco è 
parte de’ consiglieri municipali si recarono oggi a 

— Nella Gazselta 
annuncia l'arrivo în 
Erezione d'un 


merale.. 
di Soiogra n ollitsa dt 


"Arsa 
PI 


gent" 


Do 


ma 


noi, che' il governo francese deve sicuramente 
f'esiderare.che $i affretti il mbmento în cui 
gli pà dato «di mostrare com atti ufficiali 
quanto esso 89 _2pprezzare la grandissima abi- 
lità del conte va vOur nel, dirigere la. politica 
italiana în Mezzo ale gravissime difficoltà ehe 
sì devono ad oghi moméh<9 superare. 

La Revue Europeenne, giorhan dél governo, 
proclama il Iuibh effetto del discorsu del conte 
Cavouî, colle seguente parole : « Qualunjne 
« abbiano ad essere le risoluzioni dell’impera- 
« tore, la Francia accoglierà. con, manifesto 
« favore le parole del. conte Cavour. Giammai 
« diomo di stato } dall'alto della tribuna del 
« Suò paese; Ha resò tin più sblefihe omaggio 
« ad una potenza straniera; giammai vi fu 
< una nazione che Si distiriguesse» con mag- 
« giore riconoscenza. Chi fià in questo modo 
e il sentimento dei grandi doverisi mostra de- 
< gno di compiere grandi fatti. » ; 

La Revue è d'accordo con tutti i giornali 
Serii nel sostenere che l’Austria non ha inten- 
zione di @ssalire pet la prima. « La riunione 
è delle forze austriache sul Po, .i formidabili 
< preparalivi fatti în tutte le fortezze della 
© Venezia, altro non possono significare se 
» rfon l'intenzione di difendèrsi energicamente; 
« non dobbiamo vedere in quegli atti nè una 
« minaccia, nè una provocazione. > (Dal canto 
mio vi ho già serilto ieri che non sonò di 
questo avviso rispettò alle intenzioni del ga- 
binetto di Vienna). « La saggezza degli ùo- 
« mini di stato che seggono nei consigli del 
« l’imperatore Francesco Giuseppe, verrà in 
« aiuto, nè abbiamo il convintimenitoe la spe- 
< ranza, ai Consigli pacifici che la Francia 
« non si stancò in questi înesi di dare all’ I- 
* talia, nell'interesse della pace europea. » 

Il principe di Metternich ripete sempre le 
assiturazioni ‘pacifiche, ma si dice che quelle 
assicurazioni siano alquanto meno esplicite 
òggi, in confrontò dei giorni scorsi. i 

Nei circoli diplomatici sî parla di alcuni 
cangiamenti chè sarebbero decisi dal governo 
francese. Pare Sicura la uotizia the il signor 
dli Flahault, ambasciatore francese a Londra , 
sarà chiamato ad altre funzioni 3 ma io non 

adattarmi a credere. che .a. rappresen- 
tante della Francia presso là regina Vittoria, 
sia stato scelto il conte di Mesegniatonie 
vè ne ‘parlo, come di notizia assai diffusa. 


E e 


peraltro da motarsi che si parla eziandio ‘di 
una missione straordinaria a Pietroburgo af- 


È pure a Parigi il generale Ktapka; ma si 
dice che partirà lta breve, 

Le cose del signor Mirés sono sempre nello 
Stesso stato. Il signor di Germiny , berchè è- 
gli abbia rinunciato al mandato dì dirigere 
la liquidazione della Cassa delle strade ferrate, 
rimarrà ancora alcuni giorni in funzione, non 
avenlo il signor Lacy Pedillat accettato 1° in- 
carico di succedergli:  Circolamo motizie con- 
traddittorie sù Questo affare, e sarebbe a desi- 
derarsi, per il bene ii molti, che la: liquida- 
zione potesse farsi prontamente. Svehturata- 
mente ciò non potrà essere, stante la situa- 
zione assai complicata degli affari. 

|l giornale del signor. Nefitzer verrà alla 
luce alla fine del mese. A giùdicatne dalla, li- 
Stà dèi collaboratori, sarà un buon giornale: 

La Gazzetta Austriaca del 80 marzo annuncia 
che il principe Adamo Czattoriski è partito da Pa- 
rigi per alla volta di Breslavia. Si dice che in que- 
sta città devono rinnirsi molti nobili polacchi per 
discutere sullo stato del lorò paese. ‘ 
_—__—_——r —_———r——: zz 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI — 
Parigi, 2 aprile sera (tardi)., 

Pesth, 2. 1 deputati alle conferenze sono 
giunti. Sinora fu deciso di non aprire la Dieta 
a Buda, Sarà presa un'ulteriore decisione in 
seduta generale. 
| uen, 2. Y ministri d' Inghilterra © 

Russia consigliano al governo di accordare 
delle concessioni per evitare una rottàra colla 
| Germania. 

Londra, 2. ‘N Times considerà la quistione 
dell'Holstein siccome pericolosa per la pace, 

I consolidati a % 58. 
| Parigi, 3 aprile, matt. 
|. I Moniteur reca la nomina a maresciallo di 
| Francia del generale conte D’Ornano. 

N Consitutionnel pubblica una nota del sig. 
Boniface, il quale dicesi autorizzato a dichia- 
rare che la lettera di Murat è un documento 
puramente individuale e contrario alla politica 
del governo. c 

Parigi, 3 aprile, sera. 

Un dispaccio della Patrie, in data di Roma, 
3, reca che ieri il Santo Padre, alla celebra- 
zione dell'officio, fu colto da uno svénimento. 
Gli furono prodigati solleciti soccorsi: tattà- 
via l’indisposizione non ha alcan carattere di 
gravità. 

Tolone, 3. La squadra di evoluzione procede 
i al completamento dei viveri e si apparecchia 

a tenersi pronta. La divisione navale coman- 

data dall'ammiraglio Paris, forte di quattro 
vascelli e di una fregata, si recherebbe im- 
| mediatamente nelle acque della Siria, ove 
| gl’inglesi hanno accresciuto le loro forze na-. 
vali, 

} Vienna, 3. Tutti i ministri rimangono al loro 


sto. : 
a . Notizie di Borsa 
Borsa debole. 


| 
fatto, è non è cosa dì poca importanza che | 


Aprile 
è 2 3 

Fondi francesi 3.00 {67 80| 67 50 
Ad. id. 4 1/2 0/0 | 95 45| 95 00 

Consolidati inglesi 3 OJ 934 | 91/2 

Fondi piem. 1849 ,,, 5.0j0 | 75 00| 75 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {646 - |64{ 
Id. Str. fert. Vittorio Em. (370, [367 
Id... Lomb.-Venete  |458 |456 
Id. Id. Romane 45 [245 
Id. ld. Austriache 458. |AGT 


Vienna, 3. Borsa debole. 

Parigi, 3 aprile (sera). 

Pesth, 3. In occasione dell’ apertura della 
Curia, il conte Appony ha fatto noto che le 
risoluzioni della conferenza pegli affari giudi- 
ziarii, sanzionate in parte, saranno sottoposte 
alla Dieta, che darà !oro il valore legale. 

Il discorso di Appony, che accennava alla 
benevolenza dell’ imperatore, è Stato applau- 
dito. 

——————————_———_—_—_______,_—_—_———_—_———__—_—_—@€>6—— 

G. ROMBALDO, Gerente. 
1—111111gggg@ 
BORSA DI TORINO 
3 aprile 1861. 

Foxpi rustici | Contratti in cont. in liquid, 
18495.0/0 1 gen. Matt. . 7625 75 1590 apr. 
CAMBÌ br. scad. 3. mesi] CORSO birut MONETE 


Augtstà + 14.212 514] Ono - + ra vendita 
Franc..3, M. ba 212 si Doppia da 20 20,» 20 02 
Lione... » 98.90 |Id.di Savoia 28 48 28 85 
Londta 2537 1/2 25 05 14. di Genova 78 50...78.70 
4 400 » 98 90 |[Agcio argento per ogata900 
Scudivecchi . PRITI 


Torino sconto 6 010 
"Henova id. id. 
Milano -id. id 


Ama 
, 


id. Carlo X 
Id. nuovi 


agire 


verniciati. alla. ge—' 
novese, con ia- 
riceioa pan cla- 
luo. -- stico, rimborati, di 
metri 0,90 di largh. e 2 di-lungh., garan- 
liti, a L. 50cad. a pronti contanti, dal fàb- 
bricante Festa \Teobaldo', via grange, 
nn. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche). 


CARTA DELLA PACE EUROPEA 


Saggio per l’avv. Pietro Canepa 


con apposita CARTA GEOGRAFICA di- 
mostrativa ‘delle divisioni nazionali e dei 
gruppi. etnografici d'Europa. 
Prezzo:L.\1. — Scrivere franco con.va- 
glia aT. De ton6is,iTorino,via Nuova;{13. 
ri—————————————. 


ACQUA ‘DI FUOCO 


Dieci anni d’ infallibile successo. 


LINIMENTO. PER I CAVALLI approvato 
dalla Regia Scuola di veterinaria di To- 
rino per rimpiazzare il fuoco senza la- 
sciar traccia alcuna. 3 

Preparasi eselusivamente dall'' inventore. E. 
MAZZUGHETTI in Torino. 

Ixdeposito è stabilito presso i sigg. STURA, 
COMOLLI è itroghieri in via lella; Provyi- 
denza, n. 4, Torino, 

Presso i suddetti havvi anco il deposito di 
seme bachi a bozzoli gialligdi Cassaba 0dè- 
misch guarentita dalla Società Casalese. 


ù Î / MI 
GRANDIOSO ‘APPARTAMENTO 
ali’ e 2° piano 
DI 932 MEMBRI in parte pal- 
chettati, con calorifero e.scalone a 
solo , da’ appigionare pel 4° luglio, 
tanto unitamente ché separatamente, 

In via Stampatori, n. sf. 


a 


presso Boch, Muller e C., via Prov- 
videnza, n. 30. 


PHOTOGRAPHIE 


Seul dépòt du Portrait. et ‘Carte 
de visite (de JIRANIN 
DAPRES NATURE 
Maison VERRY fils, Galeries de fer, 
22, rue-de Choiseu] Paris. 


PP w_———m 


SME 


(son deposito 
facoltà all’acquisito 
i bachi siano saliti.al bosco, di li- 
berarsi dal patto del quinto col pa- 
gamento di È 15 all’oncia. 

; Dirigersi con lettera. affrancata in 
Torinò, via del Carmine, n.44, piano 
terzo, scala in corte. 


re, fin dopo che 


e RIA OR 


NEL NEGOZIO DI G. VERGNANO! 


iù Torino, via S. Maurizio già Rosa 
Rossa, n. 2, Vendita di Seme 
Machi da seta fatta in regioni 
immuni da malattia ed in clima! con- 
facente alg Piemonte. 


e I I E Sn 


L'UFFICIO 


DELLA SOCIETÀ REALE 


D'ASSOCIAZIONE MUTI \ 
contro gl’incendi 
L' stato traslocato via dell’Accade- 
mia Albertina, N. 3 nero; e N. 44 
rosso, casa Berton-Sambuy, piano 
nobile. 


OLIO MINERALE 


Deposito în (Terino, via Barbaroux, 
n. 5, già Guardinfanti , qualità SMBRE 
fina il litro r : sil. 30 

Consegnato in stazione Gaun 
straila ferrata, l'ettolitro . 

Seconda qualità ‘in stazione 
della strada ferrata di 2.113 » 

Lampade d'ogni genere da;5 a.30 fr, 
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» 


CARCASSE 0.GALETTE da REP.PI 
impenetrabili a 45 e 55, fr. il cento. 
Fratelli Banner, via Barbaroux, n. 5, 

già Guardinfantr. 


LUIGLBOSCO 
FABBRICANTE 
Di JELME 

® negoziante 
sa, in ogni.sorta 

lai diPornita- 
«ne mablitari. Via Barbaroux già Guar: 
dinfanti, n..2,,rimpetto all’ Albergo, della 
Bonne Femme. 


[SEME BACAHI CHILO | Deposito disene cron — 


Presso A. F. NEGRO, Commissionario-Libraio in 
e presso î principali librai d’Italia.‘ 


1 MISTERI 
DI 


a Porta Pao.lazzo , viale :S. :Massimo 


della rinomata Casa 
n. 4, Torin A. 


di Marsiglia 


M presso J. Porar, via Mercanti, n. 17. I 
PASTA Ve LICHENE | Preso lanana costi LOTO |—«— ROMA CONTEMPORANEA 
turi dio tc | Illo n ano al nessi ser de e dti tic lo 
peo. — de Forino netta fermata don: | - MONTAGNE (DI CALABRIA pina © tmenonne. ari de pri alal Ao le aa rin 
Ti Gs pre o Romae oa pt oo in INTE nilani ieo  leie lapgda  Abbhgo ) fr 


quantità che sarannò 


strada Sosilla. | per prendere gli acquisitori. a pari DI Pd sii has pi PAT î É LO qu gi 
i daun fascicolo. | 
SEMI ACRI fiCespe®è. | VERO RIMEDIO LEROY ©" #00 


Sono pubblicati i fascicoli I e Il. 


SERICOLTURE. 


si danno anche a 


1 prodotti. Torino, 
via Alfieri, n. 13. 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n. 54, Parigi. 

I isignori medici (e quaati altri hanno 

con ragione riposto la loro fiducia in 


'DECOTTO CATTOLICO ridotto i 


PILLOLE | ‘iiesla eccelleate medicina, la più accre- :_ L'Ingegnere Napa cone Tettamanzi, inventore e costruttore delle 
tanto purganti che rinfrescanti, rà ditata e-la- più efficace nella cara delle BIGATTIEAE naloo rivilegiate è pfemiate all'Esposizione hatidn la 


scatole separate, a L. 4 20 la sca- malattie generate dall’.alterazione degli che servono con grande utilità dalla prima età alla raccolta deî 4% 


» 
adi s iù dosi «mori, non potrebbero mai procedere fa noto a chi volesse farne acquìsto che né tiéne ud grande assottittnto, 
Pola di 1401%8 pr Gas. abbastanza cauti nell'accerlarsi ‘della pro- ‘è’ chi volesse ordinatne di Ganlendie siasi ‘Uimefisione Chen" ci' testa 

venienza di tale rimedio, dacchè esso tempo a .perdére Ù eh. Altù;s è fot 
GIULEBBE DI MELONI |sesccas i rante quanti otto? tempo a perdere i tapis. 
© lil, più delle volte nocivo. Ora il segno Sempre nell’istesso locale, via Saluzzo ; N. 24 già 2 (Porta Nuova). 
E'MELE APPIOLE composto sd Marr pepina pd to Presso vil. medesimo trovansi varie quatità di semente bachi 
’azi calmi e un.elichelta gialla co mbiro i i 3 îec? : ì discreti. Ò 
D’azione calmante, ‘espettorante e imperiale del Governo Fran di provenienza estera, ‘di sanissima qualità, a prezzi. discreti 


rinfrescativa, utile nelle tossirreuma- 
tiche, nella raucedine ed infiamma- 
zione della gola. — Vendonsi..alla 
farmacia Cerruti, Torino, via Po. 
TTT 


GOTTAE REUMATISMI 


Venti anni idi costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti irimedi impie- 
gati contro queste ‘due affezioni. ‘Prezzo 
r. 11. — Agente commissionario in To- 
rino'D. Moxpoy via dell'Ospedale, n. 5. 
Veridesi in Torino da .Bonzani, da De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi; e -presso le 
principali farmacie d'Italia. 

NON 


ere MALI D’OCCHI 


L'Acqua celeste del'D.r'ROUS- 
SEAU per-la. guarigione radieale di tutte 
le malattie .degl'occhi , come cataratte;, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- 
mazioni, ecc., ecc. fortifica la vista debole, 
distrugge la ‘gotta serena è\calma‘i‘più 
vivi dolori, | Le persone che intravveggono 
ancora gli effetti d’ombre «e .di nebbie 
possono sperare di ricuperare perfetta— 
mente la vista‘ nello spazio di 10 a 15 
giorni. — Prezzo della ‘boscetta fw). 
=— A Parigi presso P. BON, farmacia, 
via des Saints-P'ères..Toria),.da Devaais 
eda Bonzani; Novara, Caccia; Vorcelli, 
Berteletti ;' Intra, L. Caccia, Asti, ‘Bo. 
schiero; Sassari, Solinas; Cuneo, Cairola 
Mondovi-Piazza, Vassallo; Genova, Ler- 


ue vendesse semenza fuori di 
responsabile. : 


. ‘Avverte pure, che chiun 
il suo nome, esso non ne 


cose e Ja nostra firma a mano, fra il 
turacciolo ‘della ‘boccetta è la carta tur- 
hina, avente l’ impressione del nostrò 
suggello: Sigmnoret, dott. medico 
consulente, successore di Le'Rov, via della 
Senna, n. 51. i 


, Deposito presso le principali farmacie 
d’Italia. I signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agenti 
generali : È 

Torino, b. Mondo, 3; 
Nizza, Dalmastfarm.; Triette, Serravallo farm. 
— Vendita ali,minuto: 
Via Nuova, e da Bonzan 

Deli 


‘casa, sua, .sotto 


3 
eo 


e. . ME 
GALERIE 
ge ° Again apro 

OB L INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin. © i 
Ge mi m ‘vient de recevoir de sa Miatson:de Parts ur tress 
grand choix d’'artietea do luxe, monvenntés ‘pour endesa, tel- 
que: boites et cofl'rets. porto-clgarron, nécr unire, objets de 
fantaisio bronzo-doré, bijonx dounbdiéà candeotabres; fam. 
boaux ,.lampos riches ét autres, lorgnottew de théatro, petite 
meubles laque, bois de rose et acajòù; porcelafnio dt ‘cristàuz, 
bronze, pendule, etc. et toute espéce d’articles«dè Paris, + PREX 
RICEPTIONNELS FILES RT INVARIABLES. Entréo/Hbre 


» Via dell'Ospedale, n. 


Torino, da Depanis, 
i, via Doragrossa.' 


DI 
LABELONYL 
RM ACIST A SCUOLA #BP. 

PI OMGUAGE DU CAINE 19° iareamiai n 
QuestoSciroppo,da cri base è tl i; 
attivo della Digitale, è il medicamento il più 
fc impiegato, per combattere le 

ttie.deliCuore + le Idro- 
pisfe,.dai più illustri medici francesi, 
+ quali citeremo i sigg. professori Andraf, 
Boulllaud, Fonquier, Ma Jo- 
' mia, cc., i 
neonosciuto la sua costante efficacia 
rive palpitazioni, 
esso fa sparire prontamente 
Infine esso: viene adopra 
successo 


leaffezioni del rod i 
contro le a zioni de: 
Preddori, some, cotri, bremahit, che 


Medaglia di bronzo alla Società delle scietize industriali di Parilgi. 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TinturA PER eccELLENZÀ di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 
per tingere all'istante in ogni colore Ì capelli e la barbà séhta 
pericolo per Ja pelle e senza alcun odore. ‘Questa’ tintura «@* 
riore a quelle adoperate fino al d’o * Fab- 
‘ presso ‘i prinéipali 


brica a Rouen, rue St-Nicolas, 89. Deposito a: 

‘parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. . } 
erale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Okpedale, n. 3, Torino — Verdesi 
Tione, via 8. Francesco. di Paola, N..27,. . di ca matta 

° n 


; Deposito 
anche’ pi 


(Raf va: 
esso 


a ; : L''immenso + successo dallo * IO PPRESSIONI; "ig 
tora, ‘Bruzza; Milano, Zanetti. Belroppodi.Labélonye, ha ecci- TOSI, ‘RAPFREDDORI 
“III ec è | OLALO |? nea dei contraffattori, * R, 
ELISIBE-AATIGOTTOSO ‘"Fstoro. Essi 
e Balsamo ‘tropicale anti: “er vendere sciroppi inerti 


reumatieo di IrPoLito Bareoax ingrosso, ). ESPEO, @, 


ì deglborgani 
viad'Am- | 
i guarentigia la firma quacontre sui Cigarotti, 
Agente ernarre remepengi D. pr mr Torino. Vendonsi : 
e da Depanis; Milano} Zanetti, Biraghi- avizza; Genova, 
| vara, Caccia; Alessandria, Basilio, è netle principali 


Torino, da Bonzan; 


+ Bruzza; Lertera;;No. 
farmacie.d’ Italia, ... ... 


pepanis DEPURATIVO DEL SANGUE Jon: 


epanis Torino. 

Coll'essenza di Salsapariglia concentratava vapore» 
col JODURO DI POTASSIO 0 seuzàa”" 

SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 


Questa sostanza semplice, vegetale, conosciulissima e preparata colla 
cura ‘possibile. guarisce radicalmente 
le erpeti, le scrofole, gli èffetti della 


Agente commissionario in Torino D. | 
Mondo, via dell'O8pedate, N°. 5 Vendita: 

orino, Depanis, Bonzanis; Genova, Ler- 
tota, Bruzza; Milano, .Zanetti , Biraghi- 
Ravizza; Novara, Caccia > Alessandria 
«Basilio; Vercelli, Berteletti; Bologna, Ve- 
rati; Modena, ‘farm. S. Geminiano ; e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


ior 
e senza mercurio le,affezioni della pelle, 


prima con successo in frizioni. nella ss ‘ DOO ola rogna, le ulceri, ‘ecc. come ure gl'in- 
gotta,; ma che trovò poi infallibile nei sÈ comodi provenienti dal parto, dall'età critica @'dall acrità ereditaria degli umori, 
reumatismi d’ogni genere ; in questi SS ed'in tutti quei casicin cui il sangue è viziato 0 guasto, sil ilioli a sv 

l suoì effetti sono sicùti, e chi lo im+ n 


Come depurativo è eMcacissimo ed è racco 
scica, nei ‘restringimenti e debolezza degli 
iniezioni, nelle perdite uterine,.fiori bianchi,.canori, gotta; reuma;; catarro cronico. 

Come antivenerta, l’Eswonza di roapsaparizlia Sodunata;è pre 
scritta’ da totti itmedici nelle. malattie» weneree antiche.e ribelli a. tutti j rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il.virns yenereo e toglie ogni, residuo. contagioso. 


mandato' nelle malattie della ve- 
organi |: cagionati: dall’ abuso. delle 


Questi due specifici si trovano al. ncovo 
Momicitio del sig. Brieugne, rue S1-Nal 
poléon, 52, Tholouse; Nizza alla farmacia 
Dalmas, ageute generale per gli Stati Sardì, 
Deposili presso i seguenti farmacisti: Ta- 


È Avi } Hi Ogni uomo prudente, per quanto leggermente ‘sia stato; affetto dalle; i 
pe E SRI, rv ratrattz jroioì; matattie od'altre «consimili ,. deve fare una cura, depuraliva,almeno di, è-botti-. 
Gallesio; Carale, Oglietti; Cho; Forne: pe L'es erienza di varii anni ed i moltissimi attestati coi ‘armano Fap ola più, 
ris; Biella, Masseràno; Savona, Albenga; virtu: di ‘questo, portentoso depurativo, che a buon diritto. puossi, e Mamare 


il rigeneratore del sangue. 
Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, 
Si vende solo in' Torino dal farm; Derinis, via Nuo 


Voghera , Ferrari. 


L’Elisire si vende . . L..#0, 
Il Balsamo tropicale » 3. 
TIPI ATRIA 


Questo è il purgante di cni 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè all'oppo. 
sto degli altri esso hon Opera 
bene che quando è preso e 
hgnelto con cibi sostanziosi, 
bibitè fortificanti, come vino, 

buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi, colle Pillole DEHAUT si può sce- 
gliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 
secondo l'appetito e le proprie.oceupazioni. (V. 
l'opuscolo dal sig. Dehaut) Scatole di 5 fr. a 
2 h0, a Parigi, presso il sig Dehsut, fitma- 
cista e medico ; in Isvizzerta in falla ved'‘in 
Austria presso le principali. farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
Aivet è presso il sig. Herr droghiere. Agenté n 
Torino D. Mondo,.via dell'Ospedale; n.. 5. — 
Nizza, Dalmas , farm, — Vendita.al minuto : 
Torino, Depanîs, Bonzati, Luciand, Batbiè, 
farm.; Genova, Bruzza } Alessar ria, 
Novara., Caccia; Vercelli, Bertelétti © 
Cairola; Asti, Bosehilero; Sutra, 
sari, Solinas, d È 


datti w_ digit 
mezza bottiglia L. 6. 
Va,-vicinova-piazza Castello. 


INCINOSTRO DI FRANCIA 


di qualità eccellente, di dgni colore, nero, bleu, violetto, rosso, 
ecci;'al'prezzodi centesimi 20,,30, 40,.50, 60,.80. ed oltre.la boccetta. 
Deposito" presso l'Agenzia D. Mowpo, via dell’Ospedaleyn+5,Torino. 


ANTIMACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA moltò rinomata pet © aprite ngi di. 
grasso, cera, stearina, catrame, ecc, dalla nota, lana,.. 
iù cartare qualunque stella, senza lasciar;alcun odore, tè alterare i colori. 
l'* Prezzo delli bbccelta L:-4 50:— Deposito: centrale in Torino presso, 
l'Agenzia M. Miordo via dell'Ospedale; :5  (Spedizioneria provincia).» 


Basilio, 
Cuneo; 
L. Caccia} Sas- | 


